TICCHIONI Carlo di Ettore  [29.05.1885 - 14.08.1916]  (bronzo)
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1917, settembre 10

COMANDO (37°) GRUPPO

DI CENTRI DI MOBILITAZIONE DI FANTERIA

PERUGIA

All'Illustrissimo Signor Sindaco di Gubbio

OGGETTO: Distribuzione di medaglie.

Per disposizione del Superiore Comando di Corpo d'Armata, il giorno 23 corrente, sarò in cotesta città per la consegna alla propria famiglia della medaglia al valore militare conferita alla memoria del 

Sotto Tenente Ticchioni signor Carlo

caduto gloriosamente nell'attuale guerra.

Faccio appello all'illuminato sentimento di patriottismo di Vostra Signoria perché la cerimonia sia improntata alla maggior possibile solennità, lasciando alla Signoria Vostra l'incarico di scelta ed adattamento del luogo ove detta cerimonia meglio si potrà svolgere a solenne tributo di ammirazione e di gratitudine verso chi tanto si rese benemerito della Patria.

La cerimonia avrà luogo alle ore 10 antimeridiane e prego Vostra Signoria

1° a preavvisare la famiglia alla quale debbasi consegnare la medaglia perché si trovi pronta;

2° ad invitare a mio nome tutte le Autorità civili, politiche e militari, rappresentanze di Società, Scuole ecc. per conferire alla festa quell'alto significato patriottico che le circostanze e le vittorie dei nostri valorosi soldati richiedevano.

Vi prenderanno anche parte le truppe disponibili di cotesto Presidio, col comandante dei quale Vostra Signoria vorrà prendere necessari accordi.

(...)

IL MAGGIORE GENERALE

Gibelli

1917, settembre 12

Telegramma del generale Gibelli al sindaco di Gubbio.
Non trovandosi costà famiglia Sottotenente Ticchioni Carlo la cerimonia indetta pel 23 corrente non avrà più luogo.

Generale Gibelli

1918, giugno 21

MINISTERO DELLA GUERRA

All'Illustrissimo Signor Sindaco di Gubbio

Si ha il pregio di partecipare alla Signoria Vostra che al Sotto Tenente Ticchioni Carlo del 2° Reggimento Granatieri è stata concessa la medaglia di bronzo al valor militare con Decreto Luogotenenziale 31.12.1916.

La detta concessione è stata pubblicata nella dispensa 4 del bollettino ufficiale 10.1.1917 pagina 302.

La Signoria Vostra vorrà prendere nota della concessa decorazione affinché possa serbarsi il ricordo degli atti di valore compiuti durante la presente guerra dai suoi amministrati.

IL MINISTRO

1927, dicembre 4

I nostri eroi.
Carlo Ticchioni. Tenente dei Granatieri di Sardegna.

Fu volontario di guerra, benché circostanze di età e fisiche avrebbero potuto esimerlo da ogni obbligo di servizio militare. Nel novembre del 1915 fu nominato ufficiale e subito dopo volle essere inviato in zona d'operazioni, chiedendo di far parte del 2° Reggimento Granatieri di Sardegna. Seguì l'eroica brigata nei più aspri combattimenti di Monfalcone e Montecongio (19), dove ebbe a meritarsi una prima medaglia al valor militare con la seguente splendida motivazione:

"Ticchioni Carlo da Gubbio, Sottotenente Aiutante Maggiore nel 2° Reggimento Granatieri di Sardegna: sotto l'intenso fuoco dell'artiglieria e fucileria nemica, percorreva più volte l'intera fronte per recapitare ordini ed assicurare i collegamenti. Occorrendo rinforzi, benché affranto dalla stanchezza, insisteva preso il comando del battaglione per essere inviato egli stesso a chiederli, e compiva il suo mandato, traversando una zona interamente battuta. Al ritorno accompagnò militari dispersi, portò cartucce e volle indirizzare a posto i risultati. Campiello 3 giugno 1916 (20) ".

Nell'agosto 1916 poi davanti a Gorizia, che per l'eroico valore dei suoi figli fu restituita alla Patria, in un violento attacco dinnanzi all'austriaco che non avrebbe voluto cedere, cadde colpito in fronte da pallottola nemica. La morte lo rapì quando il suo entusiasmo era sempre più fervente, quando l'animo suo esuberante di giovinezza e di amor patrio avrebbe potuto dare frutti maggiori e migliori.

Per il suo eroismo, per il sangue freddo dimostrato fu concessa alla sua memoria un'altra medaglia (21) al valor militare con la seguente motivazione:

"Quale comandante di una sezione mitragliatrici, in una avanzata diede bell'esempio di ardimento e fermezza, mantenendosi continuamente in grado di sostenere l'azione della prima linea alla quale precedeva. In un contrattacco nemico, mentre con la parola, ritto in mezzo ai suoi, li incoraggiava alla calma necessaria per fronteggiare gli eventi, cadeva colpito a morte - Pecinka (22) 14 agosto 1916".

La Sua memoria rivive oggi in mezzo a noi e per gli eroismi compiuti in guerra e per il ricordo della sua vita integerrima di cittadino che anche nella vita civile seppe per sua virtù e per suo sacrificio trovare ambite soddisfazioni. La sua anima bella, oggi insieme agli altri meriti per la Patria, in un tripudio di festa, dirà che il suo sacrificio non fu invano consumato.

("Il Risveglio Eugubino", a. II (1927), n. 12)

[1947]

Ticchioni Carlo, nato il 29.5.1885, sotto tenente, 2° reggimento granatieri, morto il 14 agosto 1916 sul Monte San Michele per ferite in combattimento.

(Albo d'Oro, 1947)

Note

(19) Si tratta di Monte Cengio. Dopo l'attacco austriaco del 15 maggio 1916 portato all'Altopiano dei Sette Comuni e il conseguente sfondamento di tutta la linea italiana, fu necessario provvedere alla difesa di quei punti considerati strategici per evitare la rotta completa. Il Monte Cengio (m 1354 di quota, ma con un salto di quasi 1000 m verso la sottostante Val d'Astico) era tra i capisaldi scelti e alla sua difesa fu inviata di tutta fretta la brigata Granatieri di Sardegna (1° e 2° reggimento) allora a riposo nei pressi di Udine. La battaglie del Cengio raggiunse momenti terribili e mai del tutto chiariti. Si disse addirittura che, fattasi insostenibile la difesa della posizione, i Granatieri invece di arrendersi preferirono lanciarsi nei burroni avvinghiati agli austriaci (la località è stata significativamente denominata "Salto dei Granatieri"). Solo studi recenti hanno fatto giustizia di tante leggende createsi all'indomani dell'epica lotta. La medaglia concessa al tenente Ticchini si riferisce proprio agli scontri del 3 giugno, quando gli austro-ungarici si impossessarono della cima del Monte Cengio. Le perdite italiane nel settore del Cengio dal 29 maggio al 3 giugno ammontarono a 10.264 uomini, compresi 6.521 dispersi. La brigata Granatieri di Sardegna non esisteva più come unità combattente. Gli studi fatti hanno dimostrato che la brigata dei Granatieri non si comportò meglio degli altri reparti che combatterono assieme ad essa; anzi, tra i granatieri, ci furono moltissimi dispersi - molti di più di quelli fatti registrare dagli altri reparti - forse dovuti ad una troppo facile propensione per la prigionia (A. MASSIGNANI, s.d.). 

(20) La motivazione è riportata anche da "L'Unione liberale" del 15 gennaio 1917.

(21) La documentazione raccolta non permette di valutare esattamente se le medaglie siano una o due. E' probabile però che chi stese l'articolo abbia potuto accedere ad una precisa documentazione.

(22) Monte Pecinka (q. 291). Altura carsica nei pressi del Vallone di Doberdò che sarà conquistata solo con la 7a battaglia dell'Isonzo (14-17 settembre 1916).

